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Senato dal kegno, rasntre si disoutova' 
il bllancib iJi grazia o giustizia, l'on. 
senatore Oanéellieri prose la parola 
sull'argomento delle o.fpropriazionl giu­
diziarie, 9 diihostrè che le cose proce-
donb in mollo ohe molla volte il debi­
tore resta spogliato, senza ohe il cre­
ditore percepisoa un centesimo, poiché 
tutto vaoorisumato in spèse fiscali e in 
oonipenso al'procuratori," 

il relatore pri, senatore Costa,- avvo­
cato ernriale generala, limitò con- diti 
uffloiaJiJa eooessiva estensione dell'as-
serto'iCanoelllertj ammise però il male, 
e' fidordò là bifflpafena fatta altra volta 
ili' argomento dal s,epatai'e, Seolle. ISoco 
le su? parolai 

...Sotto questo aspetto, è giustpricordare 
che'il nMlirS bollerà'll'seiiatòrlj Î eóile 
ha-pili di'una "vòlta HohiafBaio'In que­
st'aula l'atténrfone del Governò su qiia-
atd "argomentò. 'Le sue osservazioni, de­
sunte da iun^a ed autorevole esperienza, 
mi'parveto Ittiproattìè alta piùgran'dp 
verità';'tUa à'oeHo'éhn non hapno pò-' 
tato avere" pi-òhta' efflòaoia, ' giacché a 
poco possono velerò Regolamenti ed i-
stt'ozloah Ohà-'lofiga'é 'lieoessaria. ohe, 
seroplifloandp là pfoqedura per le espro-
pria îddl', renda proporzionata, peî  quanto 
èi possibile, la'spdsa al valóre dê U'itn-
mobMé^esprópriato: ' ' 

il s'eiiato'rè Péclle chiese la parola 
pe^ fatto,' personale. 

' Seniiiofe P^tìile'. L'onorevole relatore 
dell'Offloio-centrale mi ha fatto l'onore 
dlrico'rdai'e'alb'tìhi dibeorsì'ohp l}o a-
vuto'ocoaslone' aipronunóiaréih,Ssflnto 
stf''qu««ò argb'rne'ntU"' , .' . ' 

' Appcofltto 'della bl<'ops'tanza p^r,, ̂ g-
luatóre,' a ciò"ohe il relÀtbre 'ha'detto,, giungere, 

ie'miè vive , îbni alr̂ ô òfa-
vola Oilebda;'•parche vògliti oo,(npiàcei;3i_ 
diOuBSitoàre'liuello che''h,^ fattô - la' 
Frailoìa iier'1884''in' iju ŝfà .iqaiepa :, 
essa stabili che per le vendite giudi­
ziarie 'ài immòbili, nelle .'qiiali il pî iô zo 
di'JaggiiidiWià'òné non'/'eppedo le ,|ÒUp' 
lire'.i-ilbh ai"(lèbtìa pagar?'uBlla'allb 
Sta'to,'riò'a'«p,eSe di regisira,''npii,carta 
bollata;' hoa¥a9Si'a"ipotedairie. 

ÀPPElMtìlÒB DEL Fìni/ÉI 

m i VISITA A SOUNOD 

Se Qotinod avesse scritto ' su uqo dei 
Buoi- biglietti da" visiia semplicemente 
queste- dieci" parole: "«.Per r^oooman-
dató'll-'SigTior'Mafcùea'to'al signor l'ai 
deî 'ÌTall'», ii mi6 affare saràBbó andato 

In questo momento non è carità di' 
patria parlare di diminuzloDe^HT'USsS^ 
lo comprendo I sparo tuttavia ohe l'a­
cume dall'onorevole signor ministro sa-
"pr&'troìtarfl'mOdo'di'rifara Parano cjl 
una diminuzione di introiti ohe potrebbe 
essere anche apparante, imperocché la 
ditigaziona delle tasse potrebbe portare 
utì sensìbile aumento, d'i affari. 

L'oiioreyoltì nostro .collega Cambray-
Digny ha detto, In piò circostanze, cosa-
ginstisslraa, ohe cioè molte volte Tesa-
•gerazione delle imposte t̂ enda questo 
meno' produttive. Ora in Italia si veri-
fica un fatto d^plorevoiissimp i .il costo 
della giustizia procede in senso inverso 
della ricchezza.'Vi sono poi due' rami 
dell'amministrazione pubblica ch'io credo 
bene di-additare in modo .speeialel-al-
l'onorévpla signor mìnÌ8tro,i,e il primo 
di questi la espropriazioni.' '• i'. 

Se non si provvede a rendereì'aspro-
priaz^one mobiliare ed immobiliare mano 
opstos'a, sarà sempre inutile parlare di 
oi;edìto, fondiario, 

' La piccola 'proprietà, i picoolj pegni, 
se devono es^reiesproprléti; si'coifiu-
mano colle spese; e ciò rende assoluta• 
monte impossibili, i piccoli prestiti. 

: Questo ho avuto l'on'ore di dire al­
tra volta all'on. Grimaldi; ministro di 
agricoltura, mentre appuntò si trattava 
di un» legge sui credito agrario.'Bèli 
trovò degna di.considerazione l'osserva­
zione che io moveva, promise anzi 'di 
parlarne al̂  mî nistro della flAanzaj Kb-
heueiiàècalidè' ohe' il'poVtafog'liò' dplìa, 
finanze passasse-in sue mani,'ma' pài--' 
itroppo non''si-ricordò--piò della prò-' 
ìraesaa" fattami, ' ' 
! Metto in vista al signor ministro un' 
possibde risaroimento.' O'è', una parte' 
della ricchezza nelle eredità, che 'credo 
frutti assai poco,-parùhè" sfugge faèll-' 
mente all'imposta. • • '" ' ' ' 

Capisco che per colpirla blsognei-ebbe 
rocedere forse a qualche rifeWa di 

ì. Intèndo'-parlare dèlia 'sostanza 
.oBiliare, la quale nel passaggio molte 
olle scompare, pur troppo, ' faon'' 'tìoló 

ii fisco, ma anche'iper alcuno dei 
egittimi eredi. • t • '•< 

lo credo che in quel campo ci sarebbe' 
la'poscarel'eventuale ooroponso delle, 
liminu'zioni d'introito 'ohe potessero'da-
'ivara' all'erario dal' ridurrò le' tassò,' 
la per i piccoli traspoiti di proprietà. 

ff.""Questp p'ensiero mi,vanne 
mentFbfi'o<sedévb''iai'tavollni del* a,la-
oief^-'Najpàlttàm, sul •BoiÌlevàrd''des"Ca-
pMcmesr Ora, bispgna.sapere ohe la mia 
amlbtrfà''oàp -Goilno'd''era, cpma direbbe 
un avvsoato, 'di' 'Sabondo gracioì' s'òlb' 
quella idi"'mio'paldr'o ê a !di primo grado, 
è vero. Ma-'quatitó' vòlte a'I^ilanb ini 
avei/a"baoi'a'to,''ril! à*eVa''fatto'"'prom'et-
tere di andargli a far visita a Parigi,'̂  
ciò ohe io non avevo mai fatto. Ebbene,' 
ora io ero a Parigli 'Oòijhó'd' pure,'.è' 
una-carròzza ivubta 'pnssavk'''pbpi;l,b 'ip 
quel momento. 'tóaz2u*(iatd,"se non òi' 
entri-9 faon Vai da' Ijo'iihod, 'iruorildice' 
ohe-sei •proprio quel gran''raaito''òhe 
dicouo-i • tuoi-a'miei. 

Detto'-'tatto.''A'l*-'ilórtone della piazza 
Malè'aferteà' ven'ne; ' bòri'la" s'oòpa in 
mano,-ad-aprire un portinaio, ohe mi 
guatd'ò'i'jiòoosbddisfattb'di 'v'edermi ve­
stito, da,. v|aggio e.senza guanti, ' - ' 

—' E in casa il signor .Qounod? 
— Il signor Gonnod? Vediamo. Vi 

ha scritto lui stesso?.. • t 
~ììo- . - ,• 
— 'Allora .npn.è in qasa.' 
— M& yi'è'p nan, vi'è? 
— Se non vi ha scritto non è in 

casa. 

sia per lo piccole eredità, sia por lo 
espropri-izimii, pî rohé é prorato ohe 
ogni minima espropriazione immobiliare, 
anche senza nessuna contestazione, co-
Ma sempre almeno dalle 6 alle 700 llroj 
sicché, so io esproprio un fondo di cor­
rispondente Valore per un oroilito di 
'100 0 300 lire, davo incontrare una 
spesa ohe consuma il fondo ed anche il 
mio oredlto. E questo î raviaslmo danno, 
ripeto, sarà sempre lin ostàcolo insor-
raontiibile all' applicazione 'del credito 
agrario in Italia!* 

' Un altro oggetto ta-isabile, sul quale 
richiamo l'attenzione del signor ministro, 
è quello dello piccole eredità le quali 
sono talvolta i'iUera'mèhte assorbito dallo 
tasse relative. i 

Nelle discussioni avvenu.te in que-
st' aula é istata ampiamente proclamata 
la necessità di mantenere èa-estendere 
la piccola proprietà; invece la piccola 
proprietà, creda putó-l'onòfòy^òip .sìgn'or 
mlnl'sti'o,' no! la vediamo' scomparirà ap­
punto divorala dalle tasse. É,questp -un 
inconveniente gravissimo, che-è fonte'di 
astasissimo non inglustifloatn 'malcon­
tento, e ohe' compromette la,p|iée dpi 

; —<• Portategli'il mio biglietto: sono 
ijn suo'a.mico".-
• „- -Fo t̂e anche le bon Dieìi, se non 
vi ha scritto non è in casa. Sapete che 
dosa? Scrivetegli; e vi risponderà, se 
^rrà; . - . ' - ' ',' . ' 
' Di buon grado o no, non mi restò 
ohe 'a seguire il consiglio j e me ne tro­
vai bene; poiché dopo aver scritti^ al 
maestro una "'oai-fe tèlègraphi^ue al̂  
ttrimo ufficio di posta che' trovai, ero' 
appena giunto a casa che trovai la ri­
sposta; •«,Venite a veder,mi stasersj alle 
sèi. Goun'od. » " •' ' ' ' 
i Soddisfattissimo, anche all'.ideadi niet-, 

|tère'la risposta!'̂ otto il nsàò dell'inso­
lente' portinaie,' io mi credóji'ti a cavallo. 
•Wahe speranze! Quando Siegfried, ilei 
tiibelungi, èsÓP dàlia fucina'di''Afì'mfi 
nòni ha 'mòno di 'tre duetti da cantare 
prima di arrivare in presenza di Brun-
hilde ohe l'aspetta; quand'io uscii di, 

.-casa, quella sera alle sei, non credevo' 
&.Ì, dover attraVersare anch' io tre duetti 
p^r giungere alla mia Briinhilde .pi,p-
sdol i j i / i | l1 , ' ' '" .', i • •' . .' 1 " • 

(Pure, fu così. Prima fu il portinaio, 
Soddisfatto dei' miai guanti', egli usci iia| 
suo ' pasot'to, e mi venne inpontro. 
, 1-—' Vi ha scritto? ' 

—• .Sipnrb. 
— Ah, 'bene, bene.... Però, domando 

scusa:'io ho órdine dj ve'dpre il suo 
biglietto. 

!— Eccolo qui. 
Glielo"cacciai sotto il naso,, proprio 

copie" avevo Sognato"; poi, m'avviai per 
le tsóala sontuose, piene di fiori e di 
statue, sognito dalla voce del portinaio 
ohe, ora, ripe'tpva'i «Oh, si, ò.in casa, 
allora! E' in casa. » M?̂ , al secondo 
piano, altra fermata. Un servitore ir­
reprensibilmente cravattato a guantato, 
mi attendeva al varco. 

— 11 Signor Gounpd vi ha scritto ? 
— Mi ha scritto. ' ' , 
— Domando' scusa. Io ho ordine di 

Chinpqua in Italia abbia. tin credito 
di lOÒ 0 200 lire é posto in oomjizione 
tale da dover preferirò di'perilerlo, piut­
tosto chò 'risodpte'rlo',,'qógli''alti'giudi.-' 
ziari, ciò ohe assoggetta il bisognoso ad 
usure esorbitanti. • . •' 

Il signor ministro risponderà ohe ci 
sono i giudici conciliatori,' che c'è'il 
patrocinio gratuito,' i5n|iitp, Jiill'opera dei 
conciliatori, "è'93à"é "un "mòzzo di giusti­
zia ohe nelle campagne lascia molto .a 
desiderare. - i. 

Rispetto al patrocinio gratuita, osserva 
ohe spesso il-vantaggio della" oatts't si, 
risolve in psplpsivp bejeljoio dei .ftsoo, 
che si .'prelpyà .(e'.sue spese,' 
I Quello ohe importa sopratutto sì è 
,oha le tasse per la piccola projr̂ ip.tàj, 
ìper^i mi'liòri creaifi'rpòr" Ir mìimscole 
espropriazioni ed eredità, slatto diminuit'e, 
;e venga tplto questo grande, inoonve-
inlente, che in Italia la giustizia proceda 
.praoisaniente -con una-iprogressio.ne, in­
versa della rioptoza.ll'riòohi 'pòissono 
farsi dare ragione, i poveri devono ri­
nunciare :a far vaiare;! p.ropri .diti.tl.i. 

Al senatore Pecile il Ministro ri­
spose n î seguenti termipi inoljp c.))r-
tesi.e propiattentl:'- " ' ' . ' ' - s ' * 

Calenda dì Tavani, ministro di gru 
zia e-.giustinia. Ip un momento in'cui 
il -Governo si studia 'di aòoreaoere il 
numero,dei piccoli proprietari,-la-parola 

vedere.... Scena come sopra.Il servitore I 
si decide a introdurmi in una piccola 
p ricca stanzetta ; io preparo il più gen­
tile dei sorrisi, sentendo un passo che 
si avvanza i ma invece ohe 11 maestro, 
entra ;U,na vecchia signora dall'aria a-
ristoorajica, intenta à compitare, sili, 
mio biglietto da visita, il-, mio difficile 
nome. D'un tratto alza il capo. ' 

rn Io,sono ,la signora Gounod. 
M'inchino profondamente. 
(Lunga pausa. Un nuovo sguardo al 

,mio biglietto,) S ' ' ' 
— Io sono la signora Gounod, 
Torno a inchinarmi. Di nuovo pausa. 

, — Sa mio marito che desiderate va; 
darlo? ' . -, • ! ' ' 
. — Cara signora! Io oserei sperare di 
si, a quest'ora. • -"• '" ' ' ' ' 

— Non è qupstto \Mon Dieu I Non mi 
,capisce! Dico so mio marito vi hft,pr,o-i 
prio scritto di venire. 

—- 'Ma ! Proprio.' 
— Proprio! (rivolgendosi di nuovo 

.alia Divinità) Mon Dieu! Cosa fare a-
'desso? (rivolgendosi di nuovo a me oon 
accento.disperato). Signore,.vi domando 
scusa"; ma non' potrei vedere ' 

hsi'carie tèlègraphique foce all'i­
stante la sua terza apparlzion'o. La si­
gnora la guardò, desolata; poi, pren­
dendo una risoluzione: 

— Signore, non potreste parlare a 
me invece che a mio marito? 

.— No, signora, davvero. 
— Allora dovete dirgli qualche cosa 

d'Importante, qualche cosa ohe lo agi­
terà, qualche cosa..,.' " ' 

— Ma no, signora, neanche per idea. 
—. {Crescendo). Potete voi darmi la 

vostra parola d'onore ohe ciò ohe gli di­
rete non irriterà i suoi nervi? 

— Tutte le parole d'onore ohe vo­
lete. 

— (Crescendo). Avete pensato, si­
gnore, alla terribile responsabilità che 
voi assumete in faccia all'arte, alla 

dell'onor. Pecile non può non riuscire 
gra.lita al miniitro gttirdnsigiili. 

Quindi io m'impegno di portare il 
raaggitìra- studio sulla materia dèlia 
ojpropriazibno delle piccolo proprietà, e 
sull'altra Selle piccole eredità. L'esem­
pio della Francia può .essere per; rioi 
buon argomento per isperarò di risol­
vere la questione nella guisa più con­
veniente agli interessi sociali in essa 
impegnati ; ' e spero poterini mettere 
d'accordo col ministro delle finanze. Il 
quale, .sa dovrà vedere diminuitele tasse 
ìu questa specie di procedimenti, saprà 
"trovar modo, seguendo il suggerimen'to 
dell'on; Pecile, o altrimenti, di Compen­
sare l'eràrio delle perdite che inooh-
trerà per la desiderata 'ritorma in quésto '1 
ramo di pubblici servizi.' ' ' ' '. ' 

Ai lettori non isfuggìrà l'importanza 
dalia questione risollevata dall'on, Pecile 
in Senato nella tornata dol aiuglib pp. 

Tutte'.Je" volta, ohe Viene in disòuŝ  
sione' neir alto oohsesso ' un argomento 
che intpreSsa veram'antp.il Paese, il se­
natore .Pecila ne discorre con quei senso 
pratico, ohe.fa,di lui un oratore dello 
stampo inglese': nessuna frasca, 'cioè, e 
molte cose u.tili. e studiate,a fondo. Del 
senatore Pê pilp non si potrà certimente 
dire che tenga l'alta carica come -una 
sine aura.' ' • 

Auguriamoci che, riguardo alla' que­
stione nella, quale è impegnata, niente-, 
menò òhe la,'sorte della pioopla pro­
prietà, l'oui Gardasìgiili npn . trascuri 
lo raccomandazioni del senatore Pecile, 

'che disse riuscirgli «gradite». •; 
, — _ - _ _ _ — , I ' , 

La situaziqnejteraa^ionale 
Dall'flato mililare togliamo 11 se­

guente articolo molto significante per 
la fonte da cui emanai i ' n ' ' 
, « È proprio vero ohe non pochi uo-." 
mini di'Stato francesi sembrano disposti 
a rinunziare alla '?'e«(l>»cte?'Si'dicb e 
non stentiamo a crederlo"., Anche Molti; 
fra'i maresbialli di. Napoleóne l, quando' 
furono carichi d'onori e di riophezze, à-
vrebbarbvolantierl rinunziato alla guerra, 
p seguirono a malincuore Napoleone nell'e 
ultime suo campagne. Ma dovettero "se­
guirlo; perchè riòu'era in loro' potere 
mutare la situazione d'allora, ctìmo'ndn 
è in potere degli uomini di Statò fran­
cesi mutare quella' di adesso. 
. Sincero -è' il desiderili di pace in Oer-

!S=sa 
Francia, insistendo pei* pai-lare obli mio 
marito, ora olio egli sta componendo 
una Messa? Avete-,pensato che, parlan­
dogli, voi gli impedite-forse di- dar a-
scolto a una ispirazione che cosi sarà 
perduta per sempre per l'umanità?'"A-
vote pennato... ' • 

-^ Ho' .pensato, signora, che desidero 
veder Gounod, .ohe egli , desidera - ve­
dermi, e che sono assolutamente de­
ciso a. non 'andar. Via senza avergli par; 
lato. . . . - . -
'— È la vostra ultima parola? 
— L'ultiòiissima. 

, — Cosi sia. 
La signora Gounod depone il mìo bi­

glietto da ylsitp sul, ,vassoio,',d'argento' 
tenuto dal servp. Un.iiiinuto dopo, ;Oro 
nel gabinetto î i Gounod.' 

'La camera er*,gran iissima e ricca, 
ma quasi bompletamente sopra. Solo 
una l'apipada ad olio, p isata sul pianino, 
rischiarava la ,barba ed i qapelli bianchi 
del compositore. Mi avvidi cubito ohe 

(il moniento era crìtico : Gounod sonava, 
non leggen(}o clalle nota soritt.a, m.a. a-
gcoitandò là musica che gli veniva sugr 
gerita dall'alto,; doveva essere un coro 
dì donne, in un movimento lento, ter­
minante in un pianf'6S(/no pieno'di soa-, 
vita. 

Ohe debbo dire ? Le parole della si­
gnora Gounod, ohe poco prima mi a-
vevano dato una gran,,voglia di ridere, 
mi ritornprono a menta: sentii .tutta 
la mia nullità. Ohe diritto avevo io 
d'intarpormi fra Gounod e il mondo i-
deale ohe egli stava contemplando ? Ver­
gognoso, Imbarazzato, io trattenevo il 
respiro. Ma, l.a cadenza terminava. Gli 

' occhi di Gounod caddero sul vassoio 
coi biglietto da visita, e, senza volgersi, 
egli chiese oon voce debole: 

— Siete là? ' 
— lo.,.. Io.... Sì, son qua. 
— Oh I Mon Dieu ! Mon Dieu! Cosa 

ho da fare? Coma ho da fare a oom-

mania, perclié la Germania é ttqgiatpe 
satolla (sa a taluno l'ieaprp^iqne pa­
resse 'poco rispettosa, gli .dl'rpmp php é 
di IVarnarok); ma'sincerò nou.può pss.pfe 
In Frapniii. i 'septime'oti personalj jjpgli 
liomini di Stato,'"soddisfatti 'dpjla lofo 

f osìzione, e l'interesse dei.'bàttò&eri,9 
ei' grandi propriòtarì", oKb ,tt'epj,ano,ftd 

ogni stormire ài foglia, pòssbhb' bensì 
ritarlare un tentative di rlvinpita, ohe 
é'ir'f'ansie'rò flf'^or:d,i;'fùt|ji ia;jj}||pne 
(eccetto Wrò), rhà' nftù p'bsspno'mtttar^ 
questo pensiero ; perplò la .sltnai^pne in 
fondo rimane la stessa. . , .. ., , -

Siccome però l'Alsazia e la liOÌ;'«na, è 
un'uva che non matura- a 'aéttàtobi'e 
(secondò noi diventa ;8flmpre più'aóòrbS), 
può,essera benissiOiP Ohe, snon solo gli 
uomini,disposti]n rinpnsiarp àII«f.?;«t!aK(« 
'che, 'ma anche quelli non disposai, [ppf-
chino di mettere a proflttp il' ^émpo 
dell'aspettativa; anzi, ripii'Spio-pilo" eŝ  
sere, ma'sembra che'sia,',. !, ' " "''' 
- .Siccome'vet-so Metz e Slrasbuvgò,'per 
ora, non' c'è nuH'a'da rodefe, Se.W'B'rà 
la nostra sorella fa'ooìà obóhi.ò di'oìyòita 
all'odiato prnasi'aUQ,'per rodere iqbàlfcliè -
cosa dall'ialtra parte :•'p.''p.'aV Martfoop 
0 in Trlpolitanla. Non 'è'ia"p'hraa''ydUà. 
Questo |ìoco"". I'abbl8niò'"glà 'Vistò'''àj 
tempo di Tunisi. ' i' - •-. ii • > t-.. '•' 

Qui sta 11 parioolo. , '̂ s'. 'i ' - f 
Ohe importerebbe'à. noi 'degli' àiaòfi 

a. degli odi 'dèlia Frància 'òolla-' Qsrtìia'-i 
-pia? Facciano- pura T'unga , e''l'àl.tra''il 
,comodoiloro. Noi ci siam'o «116*11-'boti" 
quest'ultima per mantenere",'la'pasé 'e 
lo slatu qttonb Eut'c>pa;"'Sb ta''ffi'ànaia, 

1 ohe finora ha morso- il frbò»',' d'"piS' iì̂ ' 
poi si.cpjitenta, ràe'gliP ch'é*'misi'.'" "'.'• 

Manon é cosi: Sorride'iàotne'nt^nea--
ménte "al i nemico "eradi'tàrib "sul Skòo, 
par carpire qualche cosà'Sròònflòrtóntl" 
nel Mpditerrafaeo;' " "'fi- '"• "' 

"Ecco CIÒ che ci riguarda^ -Bicoo' p(S, 
che dovrebbe impprtai-eUaiito' àgli'.'ìtfr'. 
glesi quanto'a noi/ " •" '"" ' "'"' • 

, So gli nomini di Stato inglési 'si 'par- ' 
suadessero una : buona. •vòlt'̂ '"dél legame".' 
^trattissimo blie'vi". é'tra'"i 'ib'rò "iiita'-̂  " 
ressi ad li nostri "iìj tatÉ9,''ll'',bacliÌP'aé!'" 
Mediterraneo '(e magari • ih òrielliò aòll'C)"-" ' 
beano) ;•' se nelle prìàcipàli questióni'(ftl, 
Mediterraneo' 'si - riusoisée a' eotìbròtà.i'ò', 
upi equo aooordò .coll'Inghlltèi'rtfj sb"st ' 
potesse farò àsBogu'anieritó"' sicuro s'uf" 
concorso della flotta',tng!è3'a'''(j,biitro,''Ì 
perturbatori- dell'equilibrio' Hn" qii'às'to',' 
marej che-bisogn'o avremmo i^bl'ael'l'Sl-" 
leanza' colla Germania ? Perdiè'òl àdat'-̂  
{oremm'o a quella'd'ell'Apslria? ' ' . "" 
; Iliinoslro lato-debole' é'il àa'r'e, Dàltó , 
parte di terra sapremmo difènSwoi aPCfté ' 
coptro |a,FranicU.., ,. ,| ,.";,, . '• !t 

porre? Tutti' vbgl'iono'''vèdermf, tutti'-' 
vogliono parlàrini, tutti'raì-'dOmandan'o.;; •-
Io non p,osso. rifiutare,, io-son, .troppo'.' 
buono, troppo d.oboie, .Io djtne.R{i,op,)lil; . 
Oliò dovére verso l'arte, vprjp mp.ŝ êŝ p,.,, ; 
Io mP'ne deVò'arid'!ÌÌ['e"d'a Pawgi,,"ànjiarj ,' 
Vfa,. via, à^la campagne^ à'Ict'òh^^d-
gne. I " , . ,.i . ' i - .- • i •il' t'"' ' 

,' I ̂ u ijultlma goccia olie face trab'ob -̂ >i 
cara li' vago. 

— Npii vi arrabbiate, maestro-j-fepii,. 
ricuperando là 'nlia'" voce "naturale .'-ri 
m'e ne andrò io à la oamjpd^'nè',' sé ' 
aplq volete, insegnarmi come st'*'api'ò'',-
questî  pprta-indemoniata,,. . 'i - ; .".'-

^- Avanaez ! Cosa vi occorre ? . 
— Mi occorre uscire, us.qiresul'Boa-

leva|rfl,|a.Hiiiria;>i;̂ p,r8> |.^ uf|ì 141|(ÌSI'B'ÌÌ l,-
lunque. •• ' ' ' ' 

— Avanqez to^ijours! Venire, ve^; 
nite, sedpte, ragpzzo mio — dlssaagli, 
con voce liefa stavolta, e ,offrendomli la 
sedia aooa'ntp a lui, • . 

SedetU. (jiouuodpra di nuovo il Gou­
nod che avevo conosciuto in,Itaha;pttr' • 
lammo del passato; mi diede..una doz-'-
Zina di r̂ cop,ma;)daz|pni; il itompo passò! " 
piaobvolmente.'Egli stava facendomi una, 
sigaretta, quando si picchiò 'àil'hseio.'' 
Maledetto pj'o'c)iio I.,. mandò "tutto" <ia 
m a l o . ;, • ;•• 

— Il signor ,bprona X —, mormorò-" 
il se'ryilpcp. _ , . . ,' , .- • ' 

Gounod' ricadde nella sua espressione 
estatica. Poiò il gomito sulla*'tavola,' 
là fron,te sulla mano, a. stesò iverso 'di 
me dup dita'ch'io baciai devotamente, 
prendendo congedo, ,. ' .. . 

Nell'usaire, diedi.upJoochiata alla ca­
meretta jdova io aveva . aspettato poco' 
prima, e vidi un sigpore ini proointo'-di 
parlamentare con, la signora Qounod; 
Era la, volt'a dal signor barone,.adesso. 

G. Mazzuoato, 

http://oiiG.iv


IL FRIULI 

Il nuovo Annilmt» o II nuovo Napo­
leone ohe passerà le Alpi oon 350 n 
400 mila uomini, davanti all'esercito 
dairitalia unita, non è ancora nato, né 
in Francia, né in Oorsica, né sulle ro­
vine di Cartagine. Ne siamo pìft ohe 
peranasl. Abbiamo invece bisogno di un 
alleato sul mare. , 

E se non è in nòstro potare sirlogera 
patti oon chi non ne vuole, aon é neanoUB 
necessario averne con chi non ci serve. 
Ohe ci giova l'alleanza colla Germania 
e coll'Austria, se la; fòrza terrestre di. 
queste potenze (dalla Oertnaala speoÀftl-
meute) non pésa.sulla bilancia a nostro 
favore anche nelle questioni marittime! 
fi una domanda ohe certo a quest'ora 
molti dai nostri uomini di Stato si sonò' 
fatta, e ohe domani si farà la iiaiiona 
intiera, se i nòstfi interessi nér Modi-
terraneo, per mancanza di,'ùppógglò da 
parte degli alleati, avessero a soffrire 
detrimento.» ' 

I giornali vanno a gara la quésti 
giocai nel riprodurre 1! seguanta giu­
dizio su Crlspi, espresso dall'on. 13jvio 
ne! suo discorso pipaunciato àom»aìiia 
scorsa a Sala Oonsilina, per la ihaii-
gurazìoafl di una lapide a Giordano 
Briino: 

« Il dovere di un ministro In una 
nazione disagiata',è di .operare taoU 
tamente. Lontano dal potere, io chia­
mato d» voi, vi parlo da amico; coti la 
sol» responsabilità ohe può avere' la 
parola pubblicata di qualùnque cittadino; 

« I l tema dello scoprimento idi una 
lapide, e di questa apecìalmantò, é vec­
chio, ma niente vieta di rinfrescarlo 
alzandolo alle più risentite esigenze di 
questo tempo, che ini presenta .iiuosti). 
fenomeno: dopo pli di trent'ànnl dàlia 
proolamazlons dal Regno d'Italia, e dopo 
ventiquattro anni dall'entrata, in Roma, 
la nazione si é raccolta sotto la mano 
di un uomo. 

«E quell'uomo ha sentito il bieogno 
di raccoglierla con mezzi léocezipnali. 
iVott o'é guerra, non brigantaggio, nep-, 
pure segno dichiarato.di rivoluzione, 

«B i mezzi adoprati sono quelli della 
difesa in guerra 0 in rivoluzione. Ci 
deve essere dunque uni fatto equiva­
lente 0 peggiore, E notale ohe qu«l-
l'uomo non ha partito, e la Oaweràgli 
va incontro; si professa demacratioo, 
e il Senato gli si piega ossequioso; nOn 
sollecita iljpptere, e,:qnesto^lrsi!e8S in' 
condizionato dall'alto; auspicò il rao-
Humontp a Giprdano Bruno, e sii Vati-
oapp gli .volge l'occhio salutevole; ; J 

_« li.paese e .la.stómpa ohe fanno?. 
L'uno, sotto là siia manp, s'addormenta; 
l'altra, in grande parte, lo seconda. E 
non fp alpinecessitàjl chiedere ì pieni-
poteri. Ùualli: si pigliano, 96 c'è l;uomp 
e l'ora. Non ti tratta più; allora di ve^: 
dere quanta sia in responsabilità poli­
tica di quell'uomo, ma qtiale sia la re­
sponsabilità morale del paese j cioè, non 
è più il akso^ di gHardsra fuori, ma 
dentro di noi.», i , , 

II filosofo napoletano coostata con 
oi6 la grande autorità che' gode IVòili 
Orispi; ma porrebbe dire ohe ciò di­
penda da unaspaole di , d«rftìiò«e del 
Paese. Noi crediamo invece'«he ilPaew, 
oontrarianieBte a Piò che ne pensa J'pn. 
Bovio, non siad abhandpna,to ciècamente 
e senza riflessione nelle piani, di un sol 
uomo; ma in quest'uomo siasi affldato, 
perchè -r- come dice benissimo a quésto' 
proposito la Riforma — « lo riteneva 
capace di saoriacàrsi interamente al 
pubblico, bene, e,provvisto rfi 'tutti i re­
quisiti ohe non, devono mancare^ a ohi 
viene preposto agli affari dello Stato». 

Le tati li ijptato sflÉMa 
Ives fiuyot,'sa farà una seconda edi­

zione delia sua tirannide soóialista, 
non mancherà: di Oitarà questo caso",'di 
cui sì occupano ora i giornali. 

Il signor Pierre T a u x ò un deputato 
socialista eletto^ a Dijon nelle ultima e-
lezioni generali/ 

Questo candidato, il partito operàio 
lo aveva scòlto come si scoglie 'iiii'do­
mestico. Il Oofliitato aveva pra^ò le sua 
precauzioni; aVeva Phiesto à- Pierre 
Vaux di Urraare ìin mandato impara-
tÌTO e tre, dimissioni in biàncoi II can­
didato aveva accondiscéso a. tuttìs, que-

Dppo eietto, si è oonlinuato; a trat­
tarlo come un /ajùai's. Dietro,un ordine 
del famoso CoraitatOi i: il signor Vaux 
era obbligato di andare dal nord al sud 
e viceversa, laddove richièdevano le ne­
cessità della propaganda; socialista. Egli 
percorreva la Francia intara a tutto 
vapore, brutalmente e rapidamente mo­
bilizzato -óoma'un; collo postala. Final­
mente, gli si ritonevano 250 franchi o-

gui mese sulla sua indennità parlamen-
lare; e il Comitato gli faceva capire 
ohe quel .woriBoip era ben lieve, ohe 
Pierre Vaux potrebbe economizzare di più 
e restringere ancora —- disgraziato 1-^ 
le sue spese personali. Gli si darebbe, 
tiitt'al più, quàlohegratìfloaziòne di tempo 
in tempo, quando éi;;8arobb9 contenti 
di.;lttl,; ;,:•;',;/ 

Il povero Van i ha finito per stan­
carsi del pesante giogo: egli non ha 
più voluto obbedire alle ingiunzioni del 
Gomitalo, K tostò lo.ai soomunioa: lo 
si accusa sovratutto di dare !&; oaoaia, 
con; ogni spioia di abili manovre, ad un 
iadatìulzzo «QuaidaravPla che oradé gli 
sia dovuto per un errore giudiziario di, 
cui fu vittima suo padre; finalmente sì 
manda al presidente della Camera una 
dalla tra aiiuissioni ohe il Vaux aveva 
Armate. 
; Questi grida, protesta, respingo tutte 

là insiniiazionidiratteal suo paratlere. 
Egli si proclama socialista samplìoe-
mante; e scuote la patena aUmannisla 
a rivolazionariai Disgraziatamente, nel 
mandato itnporativp da lui accettato, 
questo apitato di rivoluzionario è am-
masso esplicitamente. Si dice oha ilVaux 
domanderà al presidente dalla Camera 
di non tener conto della sua dimissiona. 
Ma so è fuori di dubbio , ohe il man­
dato imperativo à Immorale, assurdo, 
impraticabile, antiparlamentare, non si 
può ammettere che un candidato as­
suma un impegno simile col proposito 
poi di non tenaroa conto. , 

Se non ci fossero; i piccoli inconve­
nienti, ohe il signor Pierre Vaux sta 
ora ;èsperimantando, il mPstiare di de­
putato socialista' aarebba veramanta il 
più bello a il più facile; dì tiitti. Baste­
rebbe prometter tutto, agli oléttorì, chi­
narsi bassamente ai piedi del; suffragio 
universale, umiliare la propria dignità 
d'uomo dinanzi al più ignaro e al più 
oapriPOciosO degli elettori. Ma si danno 
dalle brutte/abitudini ai Comitati: nOn 
è. per nulla ohe si diventa loro schiavi. 
U popolo si fa ésigeute, a se l'etatto 
vuol resistere, il popolo, si inquieta. Sa 
voi aveste assunto un servo e quésto 
vanisse'mono; ai patti fra voi eiui con­
cordati, ^ avreste diritto di dirgli : « Mio 
caro, dovevate dirmelo prima che non 
•voiovato fare .questo p quel servizio. 
:Voi mi' avete inginmto, e io vi jican-

, z i o i » '•.; , , ' • ' ' ^ ,' • ; • ,;•; ' 

Questi, sonft preplsaniente, i rapporti 
ohe 'passano fra'iVdéptìtàti'e glinlettori 
socialisti. 

" ' • • ' . • ' * • 

* , , * ' , , ; , , , ' • , " 

, Si domanda c o m ! è ; o h e ^ - à quanto 
si/sa - r questi conflitti fra deputati ed 
alettori. 0,Comitati, socialisti non avven­
gano , in, Gerpianià,' donde si è: voluto 
trapiantare,in Erancìa,, in, Italia e in 
altri paesi; il, sistema peri 'ndeao eada-
uè?' àpplipato ai oowpasrm', che si man­
dano, a sedere nelle Camere legislativa. 
; La, risposta, è. facilissima. La sì ha, 
per.npn andare a;ceroarlà;altrove, nelle 
dichiarazipai fatte, nl.Reiohstag, poco 
tempo addietro, da Augusto Bebal. Egli 

• disse ohe il; partito opUettivista é orga­
nizzato; e disciplinato opma un esercito : 
i dei>utati, sono ;queili che Iranno per 
primi l'obbligo di obbedire, ;.B, l'pbba-, 
dianza non .'costà lóro alcuna fatica. 
Cosi è fa t la ; l'indole, cosi: vión formata 
e diratta/in ogni c'aase della società, 
l'ajuceizioiie di; quél popolo.. L'indivi­
dualismo è; pianta, esotica ;. ili opllettivi-
smo,risponde al. caràttere,, al leabltu-
dini, alle,tradizioni '^edeschei ,•:. 

La cosa oanjbia aspetto, invece, quando; 
si vuol forzare ;,la natura di altri pp-
pbii. In Francia, non è quello di Pierre 
Vaux il primo 'caso di; ribellione : alla 
tirannide: collettivista :, Enrico Roohefort 
- r per esempio — ha scritto, poco, f», 
ri9\\'Inlrcmigmnt un articolo di fioco 
contro r oppressione del mandato I rape-
tativo. 

* 
• ' ' , • « , ' # • ' ' ; • . 

;lu Italia, r esperimento non fu ancor 
fatto. I nostri deputati socialisti hanno 
la;fortuna di rapprésontara dalla po­
vera gente modesta, senza pratese, su 
.bénte ;iì fasClBO delle bello'frasi e delie 
parole raboanti, non un ' partito orga­
nizzato che abhia dalle esigenze e che' 
sia 0 che creda 'di essere in grado di 
dirigerà l'azione dei propri mnndatari, 
Basti dire oha quando l'on. Prampo-
lini va a presiederà qualaha solenne riu-, 
Dione nel Reggiano, le turbe gli si fanno" 
intorno in atto di adorazione e gli ba­
ciano le ftldp dell' àbito. ; In Francia, 
invece, i deputati socialisti sono flsehiati 
a ingiuriati — come e àyvenuto tastè 
a GuesdP, a .Taurés ad altri ^^ n ' i leà-
dunanzo; dei ooMipa^wV.: 

Se •— per esenipio — l'avv. l'uj'ati 
riuscirà una• volta o l'altra a farsi e-
ieggere deputato a Milano, ove mia 
larva di organizzazione esiste, ^^rov^rk 
la torture dalla forzata , obbedienzi» a 
gente che vai tanto meno di lui, ma 
eha; avrà contribuito «1 ePo sUooesso e-
l9ttprale.;É 1' avv. Turati ohe — coma 
;tutti gli no-niui di fòrte ingegno — h a 
r indole aristocratica, non tarderà molto 
a tentar "di scuotere ij giogo, 

Orribile tragedia aBarga 
fetore iella wria ftffllglia, 

Telegrafano da Lucca,,;6: 
« A Barga, paesèllo dal nostro Distratto, 

ieri sera certo Marchi Oiovannij chiamati 
i figli e i a moglie in un luogo appartato, 
li uooldèvaa colpi di rivoltèlla e quindi 
davttsi alia fuga. 
; Dìcésl che il Marchi fosse da tempo 
affatto da alienazione mentala». , 

OEN'TO ESEDWlANNit 
È m o r l a l n Roma all'Ospedale di San-

l'Antoniò una donna, certa Teresa Di 
Pietro, ohe contava la bellezza di osnlo 
secUei anni,. 

Era nativa di. Sor», di Campagna, e 
fluo a qualcha anno fa avava lavorato 
da sarta, . 

Era vedova : quasi non occorra, dirlo. 
Dia anni fa la capitò la disgrazia di 

oadare a rompersi r Osso della .coscia 
sinistra. Portata all'Ospedale, dopo' al­
cuni masi no usci perfèttamente guarita. 

G A L E I O O S C O P I O 
Gionàoha friulano. . 
SMtombra (1998), M n o nfliita Is milizie ri-

oliieita dol fotrlari». 

- '• ' , ,; X 
Un panaleco si giorno. 
Cmga ia ^ itWatteis; oDirèggere è edifluato.: 

''"''"•',;, ,'','.' X ' -' ' 
Oogoliioni nlìll, , 
La uoìiafirvatìitna delle paffttQ. : 
Par ooniotitgra qua«ti tuberi bmla, iopp a-

veitH bea <op»r>U, iaS (t»ol4i e ti»i tolti,, uiet-
terJi in una sta»» Itùttn (dova però non geli) 
oactira a non amida. Si dlspoogodo «opra:uiio 
«Kaìo di paglia e SI coprono puto con paglia. 
L'alteiia non .dóve.superare I 6P:(!ei>timetri, e 
Bo ai voleaia meglio otiliszare Io ap azio,. biao-
gaerebba aedaivlderé l ' a l twa da tanti gratico­
lali sostenuti alla diatania di 60 centinelrl, 

' • . . X •• 

La adogo Monovorbo. 
^ c q ' , , •• t 
SpiegtiiìOne del monoverbo doppio precedente. 

, .DEÌ3KNTE, (deoente) 
DIOENTB (dicent») 

"" , ' '^ '^X ' :• 
P M finite. 
Alte gràndr manovre. 
Tra dtiB aignorino e due ufdclall, 

; .—Saoaino., . , «anno dirmi ; dove si trova il 
maggiprelf 

~ E del partito ;6t'tmiio 0 ««TO ? 
—•Yeranieàto.„é,blaiiio, ma attinge I 

Penna e Worbioil 

• Le iarap,usano il Nevrol. : : : 

PROVINCIA 
(DiguàBdilàdelJudri) 

Dalla Colonia Alpina. 
Ftaltia, 8 settembre. 

; Ieri fecero visita a questa Colonia il 
dott, Carlo Ma.-zuttini od altri due si-
gnoriphe hanno i loro figliuoli qui, Il 
doti;.Marzuttini,anima dpl.Cpmi-tataper. 
la'protezióne dell'infanzia, voniia per 
cen^tatare ; rfe OÌ'SU : la ; Saluta dei bani-
bini e p a r studiare nn possibile ingran-
dimentopar l'anno venturo. 
" DpineniPa, scorsa -furono qui • alcuni' 

gentili signori di; Pontebba' eoo i loro 
.bimbi, .e improvvisarono una fasticcioià 
da,:ballo. Tutti i bimbi si òoniìdsero as­
sieme ;a ballarono ,.a snon d'armònica 
allegramente j Uno solo non'potàprendere; 
parta alla festa; perchè indisposto, ,ma 
ora sta meglio; anche 'quello ;, così cade 
dà sé una.ljinfalucà méssa: in,, giro ; a 
Odiiie, cha quel hambitto fosse grave-
mante ammalato.. Ripeto ohe tutti sfanno 
bène, ed i genitori possono atara tran­
quilli, "v ,':','..' 

Un papà della Colonia.: 

tfttlsana» 5 agosto. 
Asilo infantile ^—' Gita a Za-

tisand. 
11 saggio dell'Asilo infantila, istitu­

zione, benefica ohe prospera par le cure 
ainoroaa del direttore Diodato Paioso-
Qaspari a la valentia delle inaestra 
Cautani-Donati e Barbarigo :6iuseppina, 
attirerà sabato prossimo molta gente 
come il solito. La signora Cantoni ha 
preparato un bellissinio programma di 
giuochi, a, coma senipre, sarà oggetto di 
simpatia per ifiianti hanno, cuore gen­
tile. , ,, " * ' ,, 

, ' . » , ' « • , 

Parecchi della Società operaia di U-
ditìa visiteranno il 16 aorr. la Società o-
parala,di Latisana, Siano i banvonutìT 
Crediamo che si voglia loro offrire uno 
spuntino, tanto par , bare assioma un 
bicchiere, e ciò a marita personale degli 
amministratori e di qualche altro, senza 
disturbare la cassa spelale, Lo scambio 
delle corteaia immancabili, nella circo­
stanza, rafforza il nobile scopo, che a-
nima questa gite, di conoscersi e di ap­
prezzarsi a ivioonda. 

Pulinlne'' , | téclso«*é»' '•';, 
L'aitr'ii-ri nel portlfiggio, raentrt im­

perversava il (emppftlej a Dòfegiiane 
lina donna quarantèhrtpj affaoóiàtilsi ad 
Una finestra par chiuderla, vèlitiCool-
pita da una sfolgora rimanendo'iall'i-
staiìte cadavere.. 

UDINE 
(La Città e ii Comune) 

U m c i a l i <11 e o n a p l é m e n i o I n 
s e r v i z i o . Molti ufdoiiUi di comple­
mento furono interrogati sa si iroverab-
bero disposti ad assuinore il servizio 
per un tempo indotorrainato. Si ritiene 
ohe quosip dipenda dalla necessità di; 
numontare il nostro presidio in Africa. 

I I b e s i i a u l e I t a l i a n o i n l ^ r a n -
c l a . È noto ohe ir.Gavòrno.frànoeso.ha 
proibito per inlsnre sanitaria la intro­
duzione dei bestiame italiano in Francia. 

La provincia italiane ohe hanno sem­
pre avuto con la Pranoia rapporti di 
negoziati di bostlnme, essendo iminuni 
dà ógni e qualunque malaltìu Infattlvn, 
l'ambasciata italiana ebbe inoarioo dalla 
Consulla di far pi'aticha perchè U divieto 
vanisse fólto. 

; Ora si telegrafa, dà Parigi alia fri-
Sana, ohe il Governo fràncesa ha ri­
sposto màntonando il divieto.; 

EcHi»»e . li 15 cPrrenta sarà Visìbile 
qui una'eolisse di luna, ma sarà; debo­
lissima poiché non comprenderà cha due 
decimi dei disco di Selene. Comtncierà 
a dna ore del mattino, e' sarà visibile 
fino quasi: a! tramonto della luna. Che 
si effattuarà verso le cinque e mèzzi. 

O c c i i i o ; n l i o I t a l i e ! Il Cam ndo 
del presidi) militare partecipa che dal 
giorno 10 al 18 corrente mese dalla ore 
6'allo 13, il 15°, reggimento òavalloria 
eseguirà, alcune esercitazioni; a palla nai 
poligono di Godi», 

.Una .bandièra rossa opUoCata in vi­
cinanza ai bersagli, indicherà ohe si sta' 
eseguendo il tiro. , 

G i t a i l i f t i à c e r e d a U t l l n e a 
U l i l a n o . La..Soc|eià par le.strade far-; 
rate ' meridionali, ; rate . tolriatioa, .-ha 
deliberato ohe nel giorno: 8 qorranta 
venga effettuato un tranpdi piacere'da 
;Vènezia a^ Milano col. .ribasso del 80; 
iper cento,,^ad, ,a tale, effetto •autoi-izzó 
apòha là nòstra.Staziona, a vandere-.i 
biglietii col raedasimp ribassò, cioè per 
la seconda classa. 25.60 e per la .terza 
;llre'16..55.,. •"".:''.:;.;. ;, ' ',..^': ;.''.>',.••' 

I viaggiatori ohe, prenderanno: parta 
alla gita, partiranno, ilallp; nostra: oi,t.tà ; 
il giórno ,8 oorr. .col trpuù dalle 2, per 
raggiungere lo speciale .a, Mestre;, il 
quale arriverà à Milano nel, giórno stesso 
alla ore 13.. 

i biglietti avranno, la; validità di 
giorni '7,. è si potrà effe.tiiUàra il, ritorno; 
con tutti i .treni prd'mari, esclusi; i d»-; 
retti. , ,•' ",'".'.,';..,','. .. 

' : ' i?«r 'le,;:figlie " d e r : i n i U | t i » r t ; i t ' 
Consiglio ,direttivo dell' « l8tifuto,;nazio-
pale per lo figlia dei militari italiani, in. 
Torino > notifloa essere.aperto il ' .con­
corso a pàrecòhi' posti gratuiti e,,somi-
gràtuiti.: ai,quali si no.rainerannp: figlia 
di niiiìtari itàtlani, tanlitp principalT-
raante conto del loro stato di for.tuuai 

L'età prèsòritta non deva essera mì'̂  
norS degli.'anni ,8 nò maggiora dei IS.' 

Notifica èssere'inpltre,,disponibili 1 àU: 
Punì posti nel Cpllegiò,della Villa della; 
Regina,' nella Casa magistrale,, a nella. 
Casa pròfesaipnalè,, colia ratta rispettiva 
di L. 600,400, 300, oompvaa» ognC.spesa, 
tranne il mantenimapto.del,,corredò: 
ed alcuni posti par 'figlia di. non mili­
tari,'oo||àrattft:;dì lire; 1200,700, 500, 

'Infine, sono "yacàuti aicuiii , posti nel 
Giardino d'infaijzià. per bambina dai,4 
ai 6 anni, còlla, retta annua di.lire 250, 
sa figliò,di, militari, e 390, se non figlie 
;di militari,' . , • . 

Par maggiori informazioni ri.volgprsi 
alla Direzione d6ll'Istìtu(p in Torino, 

LE WCfflDE DI [IH 7EG(]fl[0 AMILi fO, 
• Giuseppe Zpcchiatti, contadino da Pra-

damanoi sessantenne, è assai malandato 
ip; salute ; iersarà trovandosi nei paraggi 
disvia Gorghi oadda a tèrra estenuato. 
Raccolto dai passanti, fumesspsull'èrba 
nai pressi dell'Ospitale e paro ohe ivi 
abbia paSsatp la netta. 

Stamattina verso la 9 e mezza- lo Zuo-
chìattì trovavasi sotto la loggia muni­
cipale, a, colpito "nuovamanta da malora, 
stramazzò al suolo, Intervènna un vi­
gila urbano che con una carrozza tra­
sportò il vecohip air Ospitale civile. IVOQ 
da-va segni di' vitaj aveva l'pochiò vi­
treo, immobile; la faccia pallida, cada­
verica; era incapace di pronunòiare una 
parola. ' ' " '. ' ", 

C'ò nonostante ali'Ospifala npp si vo­
leva accattarlo d'urgenza, perèhè man­
cante della carte prasoritta per l'accet­

tazione.. M\ forse oha uno ha da 
morire sfinito dai patimenti, perchè al­
l'Ospitai.) si cr.).la arrivato il momento 
opportuno per prestargli ì sooóorsiohe 
l'umanità e la scienza'SugprìScPhò?,. 

Fiirtuiiatflinantsin.quplla, pascliW per 
l'atrio doirOspitàle,quelV"egregio tìòmo 
di cuore ohe: è il senatore coblè; Anto­
nino di Prgmpero,jra8ldatìte .dèl,j0òn-
siglìo d" amniini9traZÌPnS;,dèl ; PTn luogo, 
e, visto io Zucohtatti in qualip stato.mi-
Beratido,,';òrdtn6'feHè''tèÒtófà''1S'"raidìl6i. 
mente ricoverato. 

'li' uUltilii>'',ràl(é' «iallìlilitie. 
l loav, • l)unato ,8;istanzPtti pi oòm.unioà; 

« MoP prateadeVa-cKa li sigfii/r' Do-
manico tjaiiildalla mi fosse Urgo di 
ringraziamenti polla rivondic.izipue fat­
tagli dei suo sistema dai oastaiii in ferro, 
òli d'altro cinto non ìniàspattava che 
mi cogliessa In inesattezze. A. mia giii-
stìBcaZlonè riporto l'articolo ohò mi i-l-
guarda, stampato :m\ Friuli dell' 11 
luglio ,p. p. Eccolo.! ,, 

« Le tré oarapaua, soap, riuspita. * 
« grogiamantè, tanto per là flnazza^ dal 
« lavoro a dalla léga, quàiito pei suòtìp 
«pàst'jso, grave 8 accordato,'òoiBe'àl-
« trasl palprezzo; moderato. ; ; : ; ; • : 

«'Nella stessa otfloltta,:f«, pura, oo-
« strulta i'arinaturà del pasteilò.in ferro, 
« nuova iftvenzlòne,'avpèr 'eiu^ntp sap-
« piamo, soòncsciutà in. Tòècàrià. Cotale 
«armatura, ohe tiPna'sPspèsà; le ' aiià-
« pane senza.phaIft sl;yedaidalbjs8òjiòl-
« tra ad assara leggera ò,sà]ida,,haii|;Vànr 
:is' làggìa di lasciare piaptimentp Ubèra Irt 
« callacaiiipànariìt, e iliuòhp d-dlp caiij'. 
« pana; es'oe; dalli'. mèdèSiriìà°'sèPz'à ' l'ò; 
« staoolo. dei castelli usati flàorà,; tì 
« quindi li,mpido p;unilfprmaj .;;,,;.•,::; 
' ,«Lào'nJé qiiahtihàunp pditpii quella 

« ààrapanSj 'è;;,vpdutàii,8 / a ...vlplnp 'illars 
« matura, haniiò•òònpirdem,entp'lpd»to: 
« ad • apprayàta, il laverò tjal; signori Ba;': 
«'stanzetti'Si.y'.,....',,.,,,;;,', "..•,,,.;•;' ,.ì' , fi.'i,, 

Io non potava .fa.rmi ,Ofòò i.pjn.ooittf 
piacere al;s,giipr llias.tldàlia,,; inquanto-. 

'̂  oilèi bòlnèdical'artlcolp suddattp,',lip im-
: portato 'nella 'bèlla ,e."g8n^i!s.Toscana ; 
' un nuovoBistpmàd'ipipaloiture inferro, 
: perchè' il, fatto 'era ..varitiefò,!inà .noU'.mi: 
; sono mài' permesso,di dij'e ,p, laipiar;dire,; 
:' che il •sisteraà'.ai'à mio, (tanto,; è ; varo,, 
ioha'sui miei listini è AeiiÌQ,0.lema[Ba'.i 
isaldeUa). Per la Toscana è àuovo, a con 
jOiò è dettò tutto.' ^; ' : : ' ' : " ; • ' , 

Questa volta è statOiil>:8Ìgpor'Basal-i 
della ohe ha.vplu.to JA r.èo.iati^e,ii òase 
;dt prdn'c«&|Kéd'ip:yadp,;,ltptni, pgni:-

Jqualvòlta'èl'presenti. it.Jp|Rp ;di,rifendi-:: 
!care'a,.lul'l'ppòra';dèltà_';aiij»;iny)ìazioos^-, 
:;pèroKè''èglÌ''lò 'ìnèriìà^'^Br,!! Isjtóî  
pomuna ingegnp.;.a,mÒdas.liià. ,Ì)pjilder|rpi 
fattaché.';»! •sùllòdàto sjgnpr,' Basàjd,a,|ia .̂̂  
j-iyoljgèWr le! auò'lii^eepiatia','Contee ' ii'^ 
•férsi ''Pòpìàtp'ri ;dàl *,'siia'.. sìstaijja che lo • 
ffruttàiitt'da' mólti.ani^ì,|iflvace,che.:P.)n-:». 
trP- di' me, ultimò vei|ttto', P; ohp, j.ayoro ; 
joatànò"d«i .àdpr'òpoiii. ' ._ :., ::;U:iv •t.^-ri 
; Ih'quantò'ppi.iilllasaéri'rìp,;j'i ,s»gnpj;.; 
Bàsaldèlla; che '|l !Cà3Ìellp',ohé.";fppl .jBsr.;. 
Cortona ''dèvs ;ajser8 ,diie,^t03b.' ggì'ohè;,! 
non fu 'còsti-uìVa' dà 'lui, '?5i sbaglia : %̂ ^ 
inòltÒ, inquantochè il.,mi,p,.'S'tahlliniaHtò,,.; 
di Arezzo è fornito d'ìtn personale tee» 
òipp»espraiie9'V6ranisStS?pti}8W?plf?'^ 
phè.sta .nal.pjjp, irtterB*:SBjf|i,;;axarl;p: 
] , Donato,Bastanzetti.vj'r 

C o n g i ' e g a x i o n e d i C a p i t ò 
: d i ' U d i n e . ' ''' 

Sussidi a domicilio nel raase di agosto•.,,.. 

•'" U89,rfì,Ìf4*7óè|ft'"' 
256 » » 1400.-

45- ». 
2 1 ' » 
13 » 

mmMW 
» 5 a 8 
» 8 a 10 
» 10 a 15 
» 15 a 30 
» 30;a;40 
» 40'in'su 

384.-
sso.— 
214.50 

' ! ' ' ' ' \Toti4e. 'K'759Ì^Bep,. , ;S^o!5aJii , 
in raziphiaUni.;»;;2t,,'»:".,»,. ;<19S'S5ÌÌ.!. 

' ! *";':r'T()taiò:N:';?83'!jpéR,te^^89^^ 
'• 'nel .'niè îj' ; ̂ pj-pcadéh to' i,; ;,>?,'2!̂ ,23 h25. ' • : 

jltipUrè'neimaae stasso,:?! pbheroì,, .;; 
; N . "4'ricoverati nòli'istituto,j'pmadinl.,;, 
' i>' '6 rièl!a"Pià Casa, Ùaraiitta, j,; .,,.< ., 
' iÉlargizioùi pérvpnùte ,neÌ;:rae.sòiSud-. . 
'detto:'', ,'• ' '• ; . ' , '•, ,,' :,'...;.,;„ :;, 
.Ditte 'varie per onoranze, ..,,. ,;, .;,; • 
' ;fnnòbrÌ(oOraé|da'pu()bU:.j , , : ' . . ; 

jcàzioni durai^té il masej .^L.; ,278.~ ;;,' 
llillià aVv.GiÒY.'^iBatiSisìa' '.'::::.,:,!;;,!: .!•;•;; 

•por designato sassidio,;,,».. :. 12.—•; 
Oucchini fliusòppè.', . ..»,,,, ,.,;2,-— ; 

'''•' „. ,,„• T o t a l e ; L s ' i i m - - - ; 
' Mési anteoedèfati,.,», 6i809.20;; ; 

; ' ,Ih';cpmi)lM3p:L/.'7,099,20.::, 

La Congregazione di Carità,'MoOnO'' 
scenfe, ringrazia. • ; ' ' ' 

. L u c e ! Ci scrivono: 
, Verserà in via Tiberio , Daoiaui due 
lampade elettriche Stettero' pèr„,più,' di 
qualche ora senza dar l'peè, ciò cìie'sijc-
cede,Qgni séra in;vari punti'dallà città.^ 

Si provveda. 



IL FRIULI 

S o t t o s c r t a s l o n e p e r u n a l a ­
p i d e len i ta t o m b a d e l i ' iage-
ffner V e u l e r a P a u l n r o . De­
cima lista: N, N, di, Udine h. 1. 
' rO tó ta 'Aiòo l ta a 'Medunì Businelli 

dàìt. Aogelo, aotsio L. ,2, Canoini Fran-
oèléò dì Panna 0.60, Avón Giovanni 1, 
MaddaioEzo Antonio farniacista 1, Un-
riniiGlu^epp9'.li'.Àni|r9uz2i Antonio 2, 
D'Ahdroa Emilio 0.50, Ohieu don Da­
niele 1, Vallerugo Gio. Battista 0.50, 
PìelU ved. Angela O.BO, Plelli ved. So­
fia 0.50, Marfi Alessandro L. 0.50,' 
Moretti Sante 0 50, Oaspariu Osvaldo 1, 
Rossi Antonio 1, Marlutto,. Matteo di 
C&vasso 3, Piovelto Domenico 1. 

Importo della prtjsentB lista L, 19-75, 
importo complessivo della novo lists! 

h. 663.45. 

•'Le offerte si ricevono presso il locale 
uffloio del Genio civile, via Aquileia n. 2, 
e presso la libreria Gambierasi. 

•In A l i a » Ecco il sommario del n. 5 
di questa cronaca alpmas 

Programma dei Congresso - Un'altra 
«scesa al Canin, G. Marinelli — Al M. 
Eòsa ,àd al M.- Bianco,'0. Manlioa — 
Salita al Mongart, Ing. S. Bearzi — 
Osservazioni udometriche in Gemona, 
F. Elia — L'altezza del M. Mia; 0 . Ma­
rinelli —. Traode glaciali nel versante 
settentrionale del Giarapon, 0 . Mari­
nelli;— La chiusa di Pradolino, 0 . Ma­
rinelli— Il ritiro dei Ghiacciai del Oanin, 
Oj%Mli|elli — Motti e pensieri — Salite 
dh-lhonli «ostri o a no! vicini — Guide, 
ricoveri a'aetitieri — Salite varie. • 

; j f jo i i 'v l t tò n i n n e s s o a l l a S c u o -
u i , . n o r m a l e » Si' avverte ohe il cou-
tilto' si apre il 20 settembre p. v. per 
q'aelj« alunna ohe ai dovranno prepa­
ravo agli, esarai- di ammissione e ^ di 
riparaeioue, che avranno luogo presso 
la scuola al l . di ottobre. Il convitto 
resta aperto durante le vacanze autun­
nali, ,6' ohi .avesse'interesse potrà in esso 
ricevere/tutte. le Indicazióni di cui ab­
bisognasse. 

Il locale salubre, comodo, rallegrato 
da vere cortine di verzura, che toppez-
zàno'jle paretj, l'ampio:cortile pieno di 
Ilice'e di sole, è stato . quest'anno per 
cura del Municipio ainpiiato, onde ren­
derlo più atto ad accogliere un numero 
maggiora di.convittrio[.'Si accettano a-
Ittuu^anche delle class! elementari e ,la 
retisi ràodicissim.a è di L. 350 annue. 
Il vitto à abbondante a variato, e il 
benessere ohe ivi godono le alunne è 
provato dal numero sempre crescente. 

La Direttrice.A. Saio 
Ddino, »i« Tomadinl N. 24. 

„ D u e B i g r l l a r d t d a p e n d e r e . 
Soho« dà) vendersi'due Bièli'ardi, di cut 
Ufo- a 'doppioi uso, cioè per giuodo dì oa-' 
ràm'bola e. birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini-
strazioiie del nostro giornale. 

' A V V I S O 
I-signori possessori dj_sbotti e.care-

te^tj difettosi^ ohe i-vóglìtóo' averli''sani, 
restano avvertiti ohe oonducedoli io via 
Ti;e|)po n. 12, presso il sottoscritto, egli 
oo'iwmotodi speoiali toglie a detti reci­
pienti, qualunque,.difi^tto^ d,i Spunto, a-
cidaj muffa eco, nonché rende- atte per 
vini» le botti d'olio. •-

;' - • ' •'• Luigt Ualagnini. 

In Tpttreànó di Alartlgnac-
c o , nei pressi della stazione dell^ tram-
vl|-js|rova6Ì d'affittare una camera ara-
moMgliata per uso villegginlura. 

Per informazioni rivolgersi. all' Am-
mii!|8t|'|Ì!^oit?'del..no8tro giornale. 

<^(»Ueg;lo - C o n v i t t o D o n a d l 
I n lTdln<% -Quleato Istituto figlialo del 
ringhiato, Cdllegio del prof. ab. cav, 
Dohqdi, iji Treviso entra, con numerose 
isorl?iofli, .anche di alunni Triostini e 
Dalj^'ati, nel suo 3" anno di fondazione 
•— Betta modica — .Trattamento ot-
timjsi^— Oure' paterne assidue — Gode 
la stima e fiducia delle principali auto-
rità'':^''£^;^igir^?déllii;'-citt4f e provinòìa 
— Scuole Elementari — R, Ginnasio-
Liceo , ~ latitato Tecnico — R. Scuola 
Tecnica. Esito sicuro; — Anno scola­
stico 1892-93, alunni iscritti '32 pro­
mossi 31. Anno scolastico , Ì893-M a-
lunnijiSòntti'43 preseniati agli esanmi 
30 pWn]ùs5Ì Ss nella sol.a sessione estiva. 

Ifér,,progra?nini e sohiarimeuti rivol­
gersi'alla Direzione o in Treviso o in 
u d i r l e ; . ; , , •:: .-.-;-n •.- • ; ' • - . : 

::;r,;;.ii|jE9j:E«iTo \-V?:'..: ",'-: 
Rieòirdiàiuò .a quei signori ohe ci 

mandano comunicati, ringraziamenti, 
necrologie, ecc., ohe non stampiamo niente 
affatto .aìffattissimo,. se non aggiungono: 
la spésa approssimativa per l'inserzione ; 
come pure non facciamo invio di copie 
del giornale a colora ohe non ne ante-
oipano il pagamento.'. 

L'Amministrazione. 

C a t e r i n a D e l l a • B a r b a , abi­
tante in. via iNiboló Lionello n. 1, III 
piantìi/confeziona qualùnque' lavoro in 
bianco, tanto in casa propria come nelle 
famiglia a prezzi convenientissimi. 

Conmiitazloni per malati 
d ' o c c h i . 11 dojst. Giuseppe Petruooo 
dà c'on.iultBxinni per malati d'occhi ugni 
lunedi e venerdì dalle oro 10 alle 12 
ant., nel suo studio in via Zanon n. l , 
di fronte alla Chiesa di S. Nicola. 

« B u o n a n s a n z a . Offerte fatto alla 
locale Oougroguzione di Oiirità in morto 
41 it Fornam o»». Cnan : 
l'ani» Anlonli) lira 1. 
di Srtia Oiacomo .-
Fltniglla Del Pappo lira ì, PMÌaut, Antonio 1. 

Le olferte si ricevono presso l'ufficio 
della Congregazione, e dai librai fratelli 
Tosolini piazza V. 15. e lìardusco via 
MevcRti>voocWo. 

— A favore della .Società proto ttrioe 
dell'infanzia in morto 
di Brida Oiacomo: 
Mìaftsi cav. prof. Masahao Uro 1. '"" 

Le offerte si ricevono arMnftidiptS 
presso l'Ufficio sanitario, dove ha soile 
la Società. 

— Per l'Istituto Derelitte in morto 
di Brida Qimemo: 
Peììmiì hoonaeào lira 1. 

Le offerte si ricevono nei negozi Bar-
dusoo, Gambierasi e fratelli Tosolini. 

ScoDf la U ma mjmìm aircMca 
Livorno5—1\ giorno 7 oorr.verràe-

seguita la prima spedizione di anarchici 
di Livorno, destinati al domicilio coatto. 

Continuano gli arresti e lo perquisi­
zioni. 

La nostra polizia ha scoperto, per­
quisendo, le fl'a di una vasta cospira­
zione anarchica, avente relazioni con 
l'Italia e con l'estero. 

Acqua in bocca per ora. 
Livorno 5 — I n seguito alle perqui-

slklonl eseguite e agli arresti fatti, le 
nostre autorità avrebbero raccolte sicure 
prove ohe !' attentato commesso nello 
stabilimento Pancaldl, fu opera di una 
vasta cospirazione anarchica. 

Intanto procede l'istruttoria iniziata 
contro Aristide Colli, presunto autore 
dell'attentato stesso. 

B si assicura phe nuovi arresti sono 
imminenti, 

UoaWrioa ì iMÉfÉe 
S ^ c f u e ^ t r o e a r r e s t i 

&i è scoperta a Roma una fabbrica 
di-monete false,di nichel da SO cente­
simi e di doppioni da due soldi di rama. 
9i'j trovarono crogiuoli, acidi, stampe e 
zinco. Furono arrestati due fabbricatoti 
e varie donne, una delle quali ha ten­
tato di gittare un pacchetto in un con­
dotto. 

in uno stagno presso Kinokley, ma le 
fiamma le avvolsero e la bruciarono,^ 

Altre si gìtlarofto nel flurfle, ma si 
annegarono, I treni non circolano più 
nell'Ovest, l'saendo distrutti i ponti. 

New-Yovk S — La piogpu spense 
parzialmente gli incendi dell'Ovest, Al­
cune foreste di Naw'^ork attualmente 
bruciano. SI teme ohe il fuoco guada­
gni la regione del petrolio nella Pen-
silvania, 

Iti 

Gli aiiÉicijJegii Coeli 
I V o t i z I e d e l t ^ e g a 

Telegrafano da Roma, 5: 
, « Il carcero di Regina Ooeli, inau­
gurato dai banchieri, adesso ospita gli 
anarchici. 

Difatti si trovano rinchiusi colà molti 
giovani conosciuti appartenenti a tale 
partito e destinati a domioilio coatto. 

Molti dei rinchiusi non raggiungono 
1 venti anni di età. 

Nello etesso stabilimento " si trova il 
Lega, il quale attendel'esito del ricorso 
In Cassazione, che si discuterà martedì 
venturo. 

11 Lega dorme 1 suoi sonni tranquilli 
a durante la giornata passeggia nella 
cella zufolando ariette popolari. 

Non ha mai espresso alcun desiderio, 
né chiesto mai libri da leggere. 0na 
sola volta disse che avrebbe preferito 
il pane bianco a quello fornito dalle 
carceri, nella quale cosa venne accon­
tentato». 

I L V E L E N O 

Ecco i particolari che sui tremendi 
incendi avvenuti nella foreste del Min­
nesota e dèi Visconsini'mandano diret­
tamente dall'America all' edizione fran­
cese del Neio, York Herald.' 

Il terribile incendio ha avuto degli 
effetti disastrosi. 

A Hinckley, più di 200 persone sono 
perite nelle flamma. 

Gli abitanti vedendo la loro città av­
volta dalla fiamme eoapparono nei boschi, 
e siccome erano questi che avevano pro­
pagato l'incendio, cosi si, deve credere 
vi siano moltissima vittima. 

La campagna a vista d'occhio è un 
oceano di fiamma. 

Un treno vicino a Hinckley fu cir­
condato dalle fiamme e dovette essere 
abbandonato, 1, viaggiatori fuggendo fu­
rono per la maggior parte bruciati. 

Sì trovarono sulla via delle fila dì 
cadaveri; l 'uua era composta di 24 
morti a l 'altra di ,12, 

Il rimanente ^dei viaggiatori si rifugiò 
in mezzo alle acque fangose dalle valli, 
circondate dal fuoco, 

Missioncreek, città presso a Hinckley, 
non è più ohe un mucchio di rovine fu­
manti. 

Un altro telegramma annunzia che il 
numero dei morti è spaventevole. Si 
crede che sieno più di 500. Le perdite 
si elevano a una spaventevole cifra di 
milioni di dollari. 

Lo città seguenti sono distrutte : Hip, 
ckley, Sandetone, Gunction Ppkegàma, 
Shunkiake, Missioncreek. • 

Gli abitanti di Ninckley furono av­
vertiti del pericolo da nubi di fumo 
densissime vanenti dal sud. Il fuoco a-
vanzava apavantavolraente, spinto dal 
vento. 

Ogni resiatenza era. impossibile. In 
p.qche ora la città era ; trasformata in 
una fornace, 

I treni partenti da Hinckley furono 
invasi da una folla enorme, ohe dovette 
decidersi a partirà anche a cavallo ed 
a piedi. 

In un bosco vicino, si. sono trovati 
centotrenta cadaveri in uno spazio di 
.quattro ettari, -

Sì sono compiuti dei veri atti di e-
roismo. 

Cinquanta parsone si erano rifugiate 

laiDoyaariDatfaiiarcMa 
V Ecììo de Paris, che contende vit­

toriosamente al Oil-Blas il privilegio di 
essere prediletto dalle mondane parigine; 
che è sempre bene informato per quanto 
riguarda notizie militari; e ohe, infine, 
da qualche tempo si occupa assai — e 
con vero successo giornalistico — di 
tutto quanto concerne l'anarchia, ci è 
arrivato con una curiosa Intervista che 
il suo corrispondente di Bruxelles ha 
avuto con un anarchico, occupante —• 
dice il corrispondente — una certa si­
tuazione n^l partito. 

Premesse alcuna domanda e risposte 
spiegativa su certe riunioni che da pa­
recchio tempo vanno tenendo gli a' 
narohidi brussellesi sulla futura con­
dotta dai oompagnons, l'anarchico in­
terlocutore dica al giornalista. 

* — Ai compagni decisi ad agire 
noi sconsigliamo ora la bomba od il pu­
gnale. Il loro uso, massime della prima, 
lascia troppe tracce,sia per la necessa­
ria preparazione, sia noli' impiego, e sia 
nel risultato; La bomba risparmia troppo 
soventi coloro che più si vorrebbe col­
pire. Con questo non si deve dire in 
modo assoluto; Abbasso gli esplosivi. 
No, essi possono e devono ancora es­
sere impiegali, ma raramente; ad esem­
pio quando si vuole terrorizzare effica­
cemente una data popolazione, o spin­
gere 1 Governi nelle vie repressive che 
serviranno ad affrettare la rovina della 
società i^ttuale. Ma l'arma a fuoco, come 
l'arma bianca, pèrdono quasi sempre 
l'autore dell'attentato, Noi preconizziamo 
ora il successo ad un'altra arma d'a­
zione, 

— E sarebbe? 
— Il veleno! Il suo effetto è certo. 

La mano che lo versa non lascia quasi 
mai traccia. L'opera di questa nuova 
arma sarà pronta, od io posso aggiun­
gervi ohe la tomba é già scavata per 
certuni 

— Voi mi fate rabbrividire! Ma, dalla 
teoria alla pratica ci corra; il veleno 
non si trova per le strade 

— Non corre le vie, ma il mondo 
L'Italia, la Spagna, la Francia, avranno 
di questi giorni la loro provvigione dì 
stricnina, e la prima vittima sarà il 
vostro primo ministro. 

— Dupuyl!.... 
— E non lo ha forse meritato? 
— Permettetemi di non fare apprez­

zamenti. Non sono, voi lo sapete, fra i 
vostri amici; ma, ditemi, chi ha potuto 
procurarvi la stricnina? 

—- Vi basti il sapere che essa ci,fu 
portata qui a Bruxelles da un, compa­
gnone arrivato da Londra, allo stesso 
modo che io ho portato del denaro dalla 
Germania per aiutare i rifugiati di Lon­
dra. » 

Ogni commento gu-asterebbe! 

NOTIZIE E DISPACCI 
B E I , IHATTIIVO 

Il ministro guardasigilli 
Roma S — Non merita fede 

la voce che l'on. Calenda, mi­
nistro guacdasigiili, possa u-
scire dal Gabinetto. 

I francesi e i'Abissinia 
Londra 8 ~ Il Times è in-

fonniito che re Meneliek s'im­
barcherà presso ad Obock sopra 
una nave francese, o si recherà 
a Parigi. 
La protesta turoa per Cassala 

Vienna S — V Allgemeìne 
Zeitung assicura che la prote­
sta delia Turchia per l'occu­
pazione di Cassala, ò già stata 
spedita alle potou'/.e europee. 

La spedizione anglo-italiana 
a Kartum 

Parigi S — Il Matin ritiene 
serie lo informazioni della Pali 
Mail Qazette, riguardo aduna 
spedizione aogio-italiana a Kar­
tum parallelamente ail'ingresso 
dogli italiani a Tripoli. 

Corriere comoiorcials 
Sete. 

Milano, 5 setlembre. 
Dopo la giornata animata d'ieri ed 

il suo numero ragguardevole d'affari, il 
mercato d'oggi ci è parso naturalmente 
non cosi intesessante. 

Gib ha dipeso da quelle due o tre 
case primarie della nostra piazza, le 
quali ieri hanno fatto compera d'Impor­
tanza; oggi invece sostarono alquanto, 
forse perchè cosi esigevano le opera­
zioni necessaria sempre dopo forti ac­
quisti. 

Se dunque la nostra piazza è risul­
tata oggi meno attiva in transazioni dalla 
precedente, ciò nen significa punto che 
le cose vadano meno bene, anzi meglio 
di cosi l'andamento delle seta non potrebbe 
essere svolto e più si andrà adagio nel­
l'aumento e più sarà prova essere tale 
aumento serio e sicuro. 

D'altronde i lotti di greggio e di la­
vorati, che sono passati in questi giorni 
nel dominio della fabbrica, hanno alleg­
gerito molti detentori, i quali al pre­
sente trovansì maggiormente in caso dì 
opporre energica fermezza e continuare 
con coraggio il sostegno dei corsi delle 
sete, {Dal Sole). 

L i s t i n o u f f l c l a l e 
dei prezzi fatti sul marcato di 

il 5 settembre 189-1, 
Frutta 

Udine 

Per» «1 quintale da liM io.— > ÌB.— 
Font • . 10,— a 0,— 
Noci m „ ^ ^ —._ 
Snaloi » . 4.— a 10.— 
Uva w 16.— a —.— 
Poicto « . 8,— a 20,— 
Prugno B —.— a —,—-
Fichi • . a,- • a 14.— 
Pdioha-Qooi t. . 12.- a —.— 
Nespolo * * 5,— a- .— 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 6 louembre 1894. 
<lnnd(t<> Il fi aett. 

CUI. & •(, contanti | 80.60 

ObbUgaoionì AMO Ecoloo. S '/i 

forrovio mecldioaali | 308 

90.70 
90.--

3 «/, Italiano . . 
tadiaria Barn» d'Italia i % . 

» 6»/, Banco dì Napoli 
fer. Udloo-Poat 
Fondo Ouia Biap. Milano 5% 
ProsUto Provinola di Udina . . 

Biaoa d'Italia 
• di Udino 
" Popolaro Friulana. • . 
> Cooporatìva Udlnosj , 

OotonlBoio Udiusao 
-• Vosoto 

9oaÌ3tà Tramfria dì Udino . , . 
- forr. Moridionali 
• • Moditorcaneo 
«BiuUI e rnliiit'e '. 

FraiMla , 
Sormanìa 
tiondra 
^aatria a Banooooto , , < 
Oocone 

lOOÌ 

c i t i m i i l l spneel 
Jiiiunra Parigi ou ooopoua 

Tendonia dabolo 

274.-
471.-
471 — 
415,-
488.-
50B.-
108,-

784,— 
112, 
t lB.-
38 . -

1100.-
205. 

70.-
610. -
464, -

.100,— 
136.-
37.74 

2 2 3 -
112,-

82.60 

4 ioti. 
90 30 
90 40 
90 . -

SOt.— 
276.-
4 7 1 . -
476.— 
4'0.— 
4-6.-
605,— 
108.— 

720.— 
U 8 . -
115.— 
38 . -

1100.-
806.-

70 . -
ai8.— 
464.— 

ilo. IO 
180.— 
27.74 

m.y, 
118.-
2 2 . -

82,16 

GENITORI ! I 
Prima dì scegliere il Collegio ove 

collocare i vostri figli non . tralasciate 
di chiedere il programma del Collegio-
Convitto Municipale Peroni in Brescia 
con ginnasio pareggiato ai Regi e Scuola 
Internazionale di Oomraarcio modellata 
sulle migUocl della Svizzera e unica in 
Italia. Le lingue si insegnano (da pro­
fessori stranieri onde la facilità ft par­
larle. 

I giovani ohe vi compirono i loro 
studi trovarono sempre ottimo colloca­
mento presso importanti case nazionali 
ed estei-e, e facile accesso agli Istituti 
'fecnioi del Regno o alla Scuole Supe­
riori di Commercio. La stassa Banca 
Nazionale con sua nota al Collegio di­
chiarava di tenera in particolare consi­
derazione 1 giovani licenziati da detta 
scuola concorrenti ai numerosi suoi po­
sti. Stante gli splendidi risultati ra^Kiunti 
da codesto importante Istituto, il Go­
verno, la Provincia, la Città e la Ca­
mera di Commercio di Brescia, vi oon-
corrono col sussidio di L. 17 mila an­
nuo, concorso ohe escluda l'idea di lu­
cro e si risolvo io una diminuzione di 
spesa per le famiglie. 

Si ricevono convittori anche col 1 
settembre. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o Sae ;Uone> fliedies 
di S. M, Il Re, ed i signori comm, l i U i g i 
C h i e r i c i » cavaller prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavaliar prof. P. V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c d a l a p l i cav. professor 
M a e n a D l , cav. dott. O n i r i c o , In 
congrega, ed in seguito a splendida 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
Unanimità per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L'AOOUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante e Reumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certìiicatl per azione poderosa nel dcain-
bio materiale, dispepsie, inappetènze, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte le farmacie e 
drogherie. • 

CABTBPERTAPPEZZEBÌll 
ieiPreiiatiStaliiitiilelfitafl 
llappi'esèntante in Udine e 

Provincia il signor Lorenzo 
d Orlaudi di dividale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
catoveochio. 

Per quegli articoli clie. noa 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, 'bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze, complete da lire 40 a 
lire 200. 

AblTOMIOi ÀNEtBU, goraate roapòasabila. 

©'affittare 
vasto appartamento in secondo 
piano, e così pure un ampio 
locale a piano terra da; poter 
adiljirsi ad tisi diversi. 

Per informazioni rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

àCiafleUaFoifliiitai 
vedi avviso in 4. pagina 

Stabilimento bacologico 

GIUSEPPE f IGI Bit Mfll i i 
OASSÀ:TO MACTAS-O (aalUrat») 

Nel mentre apro; pel futuro 1895; le 
spttoscrizioni ai seme-bachi, vero csl' 
lutare, di mia produzione, prego i si­
gnori bachicultori anisichè rivolgersi 
per le ordinazioni, alla Ditta Vincenzo 
Morelli, di conferirle d'ora innanzi al 
mio rappresentante generale 8Ìg> A . 
V . R a t l i l o , Suòuriio Wlaltayoasa 
maroh. Mangilli i n IMinbj - i Oppure 
al suo incaricato sig. Norsa •ÀlessàUv. 
dro, Via Tomadiai 50, autorizzato d'as­
sumerle. • -.•..;•;.•;.'• : 

Avrò, come sempre, speciale ohra di 
servire la mia antica e pregiata clien­
tela della Provincia di Udine colle solite 
qualità dì sementi, specialità del inio 
Stabilimento'di BQftóniqae,gialUpuro, 
reinorooiato o póligiallp, ei.incrooiaio 
bianco-giallo, che anche nell'or spirata 
campagna bacologica tanto si distinsero 
per resistenza, per la qualità e quantità 
dai prodotto. 

l programmi colle conditimi s'in* 
Viano a riohiesla. 

6. VINCi, 

Orario l'erruvlario 
(Vedi qouta pagina) 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per lì JBriuli si ricevono esclusivamente presso rArarainistrazione del Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E AoauA 
PER LA COlNSERVAZIOrSE E SVILUPP 

DEI GAPELLI E DELLA BARBA 
'O 

Una chiftniili folla e 
fluente è degna corona 
della bslleeza. 

^^m^ 

la 
Iji barba e j i oappDl' 

nggiuiignno all'uiimo a-
spnii) ili bellezza', ili 
foiza B (li nenuo 

s^™J 

i-rr-' 

L'Acqnn di C l i l u t n a di A. S l l g a n e o V. e dotata di fragranza deliziosi, 
, impedisca "immédiattaeiite la cmluta dei espelli e della . barila mu solo, ina ae 
agovnlaUò sviltì^po.ìihTon'dend'j loro'forza e morbidezza. — Pa scomparire la foifota 

f «d a?3'carft alla giovinezja.una |u>sureg?iant'i capìgMatura (lao alla pia tarda vecchiaia 
Dekositogenerale da Ang^f li ; WIgonn e C., v i» T o r i n o , n . tp, Mi l ana ; 

|'trova<ii'da tjilj^ ,i .farmacisti. Prof linieri, Droghieri e Pamiochii ri del Regno. 

A;tJdina da Enrico'Masoh' rlifncaglierc, fratelli Petrozii par uOchieri, Francesco 
Minisiiii droghiere, Angelo Pabris formacistn. — A Mania ,o da Boranga Silvio far-
inflcisla. — A'Pordenone da Taiiiìi'oiustp, e negoziante. — A Spìlimbérgo da Or­
landi E. e Larise fratelli. — A.,Tolme2zb da Chiussi farmacista. 

< Signori .l»«IiiL.O M l é o . t ' E e (.'. -• H l l a u o , 
< Li vostra i leq i ia d i D l i l n ' n a di soivo profaiM un fu di gr.inde sollievo. 

Essa mi arrestò iminodìlitameiito la caduta dei capelli non udo, ma ine li .'eco ere j 
scero e infmo loro forza e vijoro. Le pellicole che prima orano in gr ndo abboii , 
danza aulli testa, ora sono totilmenta scomparsa Ai mici flg.i che avevano una ca 
piallatura debole e rara, ooH'uso dell» vostra Acqua ho ais curato Una lussureg-
giants.tapiglìasuia. » ~ I 

,. ''';l?f!1!'?J*?! 'RM»'l'»«"Ji •AHee'n »••«•>"« « «-'. ai fabbri a limlo sem­
plice che il biae di essenza rhura, e si veiHe: il ll?('OU() a L. 1 5 0 e U. » ;e in biltiglie 
da un litro circa pw l'uso delle iamiglie a L. 8,a« hi boliigliu. i 

A l l e «peil lzIsHl p e r p a e e o poktulo a n s i t i gcpc C e n t SO 1 

Le m\R \<iive f ìiiìigìie dì 

VSGHY 
' ] , I sono lo ' . . i l i , , ' 

Pastiglie Vichy-Éfat 
vendute m scatole raetallìoho 

suggellala 
Esigere la marca dello Stalo. 

Vendila in Genova pretso la Suocorwle' 
della Oorapagnia, BanoWori e Sanmichele 
VI» Luiooll ÌCi'i, e tdlle le Farmacìe, ' 

S t n g ' l o n e «le i B a ^ n l ' 
ÌB Maggio - SO SellembM 

Veraaittelatrice 
( l o i c a p o l l t 

preparala dal 
Fr. RIZZI < Firenze 

Knova rinomata in-
Vimione per dare ai 
capelli una perfetta e 
robuata arrleeiatucA 
Ooll'ojo oooltaualo 
dMlaKioofalina tette 
le algnore eleganti po­
tranno ottenere la loro capigllatiira arrleejata 
.stopondaMeiife ooni'4 di aa«,<JMBi'piffhlre 
e aainpliee ap,.|ie<zione. Batt̂ cG bagitiìM'iSiajléNi 
eoo la RicoìoUna per ofteaere i«t»ptf̂ noaineate 
una magniflca afrìcoiatura che rimaci infdterata 
per pareoohi giorni, i • ' ' 
Freno della bottiglia con intrasione Xj,. 3 . S 0 
Ttovoei vendibile in Udina.pressa l'AminU* 

etraziouo del GiOTOalo II Friuli, , 

:^J-^ 

TORGIIi I) ÉÉSCHINI 
per Vinaceie, Frutta ed Olio 

H'Iflce 
I e Chicago 

|i |^mIaU{ ep^i l« , p r h n a uuoi'lflcen%a 
•''béiyitìcor'si'iÀrerbaziónali di Bruxelles e 

'F MVi! 
Per i siguori acquirenti cliE! non conoscessero an­

cora'la superiorità' dèi Tpvohi Mesohinii- si concedono 
in "prova ' ,̂ 1-confronto con qualsiasi • altro sistema di 
toréliiò a* •\'ité; '"̂  '; ' '\ '. , , .- . 

Pigi^trìei e Sgranatrici sistema Mescàini-
Lislini, schiaViinéntf^'prezzi rwolqersì alla DiUa 

Vaudtmè' e «*., Vialó "Magenta, 29, Slilnno. 

'm iGp;|M(i E umim 
tino dei piî  ricercati prodotti per la to'IetUs è l'Acqua 

di Fiori 'di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle ìpiu iiote'vdli. 'jjssii dà olla . tinta della 
carne quella mprbidezJit,' é qdél vellutato che pare non 
siano cbp .dei più béi„^iorni jl^lla,gioventù e fa sparire 
ìbàcohidV(>.<j'sè. Pualijuqiie ^ signora (e quale non lo è?) 
gclos»'d'eJla puresza del .suo colorilo, non potrà-fare a 
meno dell'acqua di G'gliq e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai geoerulc. = 

Prezzo; idla boitif,lia fc. «.SO. " ' 
TltOvofii' •fendibile press i l'Uffìeio Aminnzi del Giornale 

IL FRIULI,- Udine, via della Prefr-ltura a. 8, 

itHjBiWeaiiayi 

Npii 1730 
(174 anni fa) il 'dotto e distinto medico F l o r i d o 
P i o m b i oslebj'iiva il valore teiapeutico e Jio-
tetico della preziosa A c q u a eli I V o c e r a 
I Jmi> i - a , e r t o g | ^ i gli aoipuzidti piii noti ne 
confiuinino lo lodi con splendidi attestati, fra i 
quali einergono quelli dai professori IMantegazza, 
Seraniola, BdiiediJit, Oanlaij/, Loretd, De Giovauiii, 
eco., Poe, tale da di- „ _ . _.__ 
oliiarai'la seiizfi tema • O t E T E LA SALUTITI 
di smeijlila 
La rcoina delle acque 

da tavola. 

Il Ferro-China-Plslpri 
liquore stomatico aperaiJvQ, preso dopo 'il bagno, 
e prima della reazione, agisce sul .sistema iier 
voso, ririforzandolo; p'riijia dei pasti eooita mira­
bilmente l'appetito, e la sua bontà ?d il suo valore 
sono dimostrali dalle innumerevoli'imitazioni e 
tilsifioa?ioni poste in ooi'pmeroio, (Ielle quali il 
pubblico .dovrà ben guardarsi. 

"feMhn-tW-

1 | ! , . - . '»•?' Sl^, O'S'l 

ili Ili i l il liiWi 
Come por lo passato ì sottoscritti vendono anche quest'anno la ben 

conosciuta , t « q a a mii tcral^^ n l o a l l i i a d(l Uo.ot rc lnKii presso Ro-
hilsih (Stiria) delti oncho i l u q n a d< CJIII, di cui garantiscono la pnre»za 
essendo la sorgente sicura da ìntlltraziohi'd'altre acque coinè Quuieiie spesso 
in altre fmti. i ' ' ' 

Le sue 'qualità medicameotosQ li fanm raccomiiidare iltrechò come 
acqua da tavola, nelle diverse affezioni dolo stomaco, della vesc ra, rome lo 
allesla o naoi rosi .certifioati di .primarie notabjiitófmK.diqW.friKiSÓi .ifrrlfrqfi.i 
Sémmpla S.natora del Regiw,.il .Hrof. De b p f f l p t ! latSlii'.le}! u' Mh.'' 
Go illéb di Graz e F, a .Cesco Sohuster di RoUìttch ed altri. 

Vodditii al «iauto presso la U^tllgUiFl» Bore» — Via Pao'o Canciani. 
De^os.to'all'ingrosso in C<{ij|ie — Siibù'fbio Àijui'oia. 

ÌFrut^Hi 0OHTA 

4>iiAHio Bfi;HnoviAiiio 
'Fartenfg Arrivi 
Ì}A DDUII 

M. 2 . ^ 
0, 4.60 
M." 7.03 
t). lìM 
0. 18.30 
0. 17.50 
a 20.18 

•P: 

à VEHaziA 
6.63 
9.10 

IftU 
U,1B 
la.ao 
23.ÌS 
23.05 

Quelito treno si férma 
) Parte da Potdenone, 

Parlmu 
DA V^nRZIi 

D. ,Lm 
0. 6.25 
0. W.6B 
D. 14.20 
M. 18.15 
P.**17.8i 
0. 22.20 

.-Pordenone. 

DA OASAllSA % «(•ItlMBP.naO I DA SPIMUSBaHO A CASAHBA 
0. 9.30 -10jl6 . 0 . ' .7.68 8.46 
M. 14,40 15.3S IM. IS.'IO 18.»g 
0^_1S.15 20. -, I 0. 17.68 18.53 

DA ODINE A POntPBBA DA PONTSBBA A UDIKB 
0. 6.53 • 9 . - , 0 . 9.1*0 ».28 

u. '7.6ÌS 9.65 1). 9i29 11.08 , 
0 . 10.40 » 13.44 0 . 14.89 17.06 

u. 17.06 19.08 0 . Uì.'65 19.40 
CI. 17.8S «0.60 iD , 18.37 20:OB" 

^ DA eDIfft 

Ò. 7,C,7 
A PORTOOR. 

9.57, 
DA POnTOQH. 

M., 6.52 
A eDIitit 

».q7; 
M.-13.r4 IS.46 ' 0. u.'sa 15.S7 
0. I?.a6 19.80 M. 17.14 19:87. 

DA eAltlE A DIVIDALE DA GlVutALC K eoit iK 
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ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

[ Partente 

Celnoidenze — Da Portograaro por Veneri» 
a) e ore 1Q,12 a 19.82 Da Venezia arrivo alle 
ow' 1S.18. . , , , 

Arrtvt 
DA VVm* A B. DAniKLE 
,R.A. 8.— 9.42 
'B. A. 11,20 13.08 
•B.A. I4.'45 16.83, 
K.A. la.lO 19.63' 

Fartettts Arrim 
DA B. 'DANIELE A I7&tNE 
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11.10 'S.T. 12,80 
13,6Q R.A.',16.30 
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^ERNICE 
ISTANTANjEA 

Senz.i bisogno d'operai e coq tutta 
facilita si può lucidate il prJpHo' uio' 
lig io. ~ Vendesi presso 'l'A'ibmi-' 
oistlazione'dbl '« Friuli » 'a l preùo' 
di Cent.' 80 la Ilutttglia. ' ' 

g per pulire istantaneiimanto ,qóa-- Igj-
g iunque metallo, oro. ajgeoto, ,paa», Jgi 
4S fong,,bfon20, ottone ece ,Venitesi , g 
' t ì al prezzo di Centesimi J S É'*W, tì" 
S l'Ufficio Anna'dzi'del Glorna'/e "il S. ' 
g FRIULI,.Udine Via .de|la Ppfct- P 

PQ tura num. 0. • % . ' • ' * H 

^Bi'?i;ù^tore istantaneo n 

'ìlNQHldSTKD';" 
indelebile per marcare ' la lin^Ka,' / 
pfemiato all'Esppsiziona di Vienna ' 
l87à,'Lire IJÌ**-al 'flacone. Si ven-fo l87à,Lire IJÌ**-al flacone. Siven-fo 

•iPriiih''̂  'Vifft-efellu^a b ,Sfil!^i^e,, 

peî ebèiuon pericoloioiperl'gli ani- • 
mali domestici come la pasta-'ba-
.deafs ,6 altri piyparati. .Vendesi a -^-
Lire 1 al pacco presso r , ^ f d c i o - ^ 
Annunzi del 'giofna'lu' < 1| lf|̂ \uli *. , ,•? 

la 

GMRIM 
R i n i P i l Mff '^TP ^ " ' " " « P P t t r o u t c ì n c i i t e dovrebbe essere 0 scopo di ogniBD»-
unUijUamil|il(.,' | 1 ̂ 1 miilato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti, da ma|^tya 
segrete jBlen.iorrugie io gtnere) non guardano chea far'seomp'arire al'più presto l'appî Ilensa 
delniale qlie li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la « ^ M » » , ^bf,.''̂ ^ 

prodotto ;*e'per ciò fare,adoperan'o astringenti danno-̂ t'ìssimi-a Mnl^tt i ippoprtt t ed a quella della Kir4Ùe' naseltav^ti. Ciò" s.uc; 
icede tutti i giojni a quelli che ignorano l'esistenza delle p l l l o l s - de/ Pro.'as^ora LUIGI fOKTA dell'Università di 'PWiVs, e ' della 
l i i j z l o u e I^oveda che costa l i r e %. ' ' - ' . 1 1 - ' ' ' , 1 . 

Queste {aiuole, che (jontìino ormai trontadue annni di successo incontestato, per le sue continuo e perfette guarig'onì dagli 
scoli ai recenti ché'Cropioi, sono, come lo attesta 'irvaleute dottor Jfuiea!!»»! di Pisa, l'umco e vero rimedio c^? u.iioweijjf^ all'acqua 
sedativa guariscano r a d l o n l m e u t o dalle predotte malattie'(Bleduol-riigie; catarri uretrali, e restringimenti d'òrida). SWBClrlCABIE 
BI5WB IiA •1H.:A'1'1'IA. O^ni'giorno visite medico-chirurgiche d.tla l alle'3 pom. Consulti anche ptr corrispdbderiia.' ' ," 

^ m* Bmvm»im»f^ A "''^ lascia Fai'maola'Ottavio'Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
§p%'4 S i N i h r P T T j A lino, N. 2, possiede la redole,<s nin'fflsitFiale Hoe«»» dello vere pìllola del''Pro-

.,,P MA d^t-A* Ai^Aéi fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. " • • , • 
^fi - T-

, Inviando vaglia postalo di ILIrc S alla Farmacia i l n t o u i » Tooo'a successore al C tu l l ean l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono tranclii|nol Begnu ed all'estera nUna scatola' pillole del Professore I .u i | t l t'orta « «n 
ILiCono di Polvere per acqua sedativa, cidristruziolie sul modo di usarne. i 

RIVE^DlTOill : In Dd lne , Fabris A., Comelli F„ Fdippuzzi-Qirvlami, e L. Diasioli farmacia alla Sirenaj ««i- lxlu, C. Ziinetli 
e Ponioni farmacisti; Tr lcs ' ie j Farmacia C. Zanotfi, G. Serravallo; a«PB, l'armaci^i N, Aodrovic ; IrenioJ.GmpporiU'Cnrlo, Frizzi 
C, Santoni; ISpnleitjpo, ,Aijiaov|o ;• ^ e n e a l a , Botner; C i i i i ne , G. Prodrapi, Jaeltel F.; Mllaptu, p'ibilimeiito C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e stia, Supcursale Galtoria Vittorio |Emanaele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, h. 16i ^'^Vf^» Vi» Pietra, N. 98, . 

in tutte- le principali Fafmhoie' del Regno. ' , 1 1 , ' ' ' , 

Udina 1894 — Tip, Marco Bardusoo 


